
Shell dismette attività petrolchimiche in Asia-Pacifico

Firmato accordo per trasferire tutti gli impianti presenti a Singapore a una JV tra Chandra
Asri Group e Glencore.
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Attraverso la joint-venture
CAPGC, il gruppo indonesiano Chandra Asri - che detiene la maggioranza - e il gruppo
anglo-svizzero Glencore hanno firmato un accordo per rilevare le attività Shell presso lo Shell
Energy and Chemicals Park Singapore (SEPC). L'acquirente è stato selezionato attraverso una
procedura d'asta.

Le attività oggetto dell'accordo comprendono una raffineria da 237.000 barili al giorno di petrolio
greggio, avviata nel 1967, un cracker di etilene da 1,1 milioni di tonnellate annue sull’isola di
Bukom e altri impianti chimici a valle, installati sull’isola di Jurong, per la produzione di ossido di
etilene e di propilene, etossilati, stirene monomero.
Si tratta del principale polo petrolchimico di Shell nella regione Asia-Pacifico.

L'operazione, di cui non sono stati forniti dettagli finanziari, sarà completata entro fine anno,
una volta ottenute le necessarie autorizzazioni.

Shell aveva annunciato la scorsa estate di aver intrapreso una revisione strategica delle sue
attività nel parco energetico e chimico di Pulau Bukom e Jurong Island a Singapore, al fine di
ottimizzare il portafoglio di prodotti chimici per adeguarlo alle mutevoli condizioni di mercato e
improntarlo a una maggiore disciplina finanziaria.
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